
ourdes, la gioia
della missione» è il

tema pastorale proposto
per l’anno 2015 a tutti i
pellegrini che arrivano al
santuario di Lourdes. A
spiegarlo, sul sito ufficia-
le del santuario, è il retto-

re, padre Horacio Brito, che sottolinea l’invito a di-
ventare discepoli-missionari, «come ci ha doman-
dato Papa Francesco nella sua ultima esortazione
apostolica», e offre un piccolo sussidio con rifles-
sioni ed esperienze.
Il sito, www.lourdes-france.org, consente ai navi-
gatori di internet di poter vivere in diretta «la vita
del santuario», attraverso una webcam puntata
sulla grotta di Massabielle, dove è prevista la reci-
ta del rosario (che va in onda ogni giorno su Tv2000
ed è tra i programmi più seguiti dell’emittente). Sei

le lingue: francese, inglese, italiano, spagnolo, o-
landese, tedesco.
Un sito all’avanguardia, tanto che è possibile com-
piere una visita panoramica grazie a immagini ag-
giornate in continuazione. Non solo, la sezione
«Lourdes a distanza» offre l’opportunità di inol-
trare on line intenzioni di preghiera o di effettua-
re delle donazioni. Una mappa dettagliata della cit-
tadina francese ai piedi dei Pirenei consente di co-
noscere in anticipo i luoghi chiave della visita pro-
grammata. Ancora, si può richiedere l’invio di ac-
qua di Lourdes a domicilio (gratis, ovviamente tran-
ne le spese di spedizione). E iscriversi alla new-
sletter per sapere le notizie sulla vita del santua-
rio mariano.
Non manca l’aspetto social: si possono infatti con-
dividere testi e immagini con la comunità del san-
tuario grazie a Facebook, dove i "mi piace" sono
oltre 400mila.

L«

LaFisc:AgComdimentica l’informazionedai territori
DI FRANCESCO ZANOTTI*

luralismo informativo, digital divide,
nuovi sistemi di comunicazione, servizio
universale di Poste Italiane. Si parla anche

di questo nella “Relazione annuale 2015
sull’attività svolta e sui programmi di lavoro”
presentata il 7 luglio dal presidente dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni (Agcom),
Angelo Marcello Cardani. Un testo che tratta
soprattutto il tema della digitalizzazione tenuto
conto che «la diffusione della piattaforma
Internet come strumento di comunicazione,
informazione e scambio rappresenta fenomeni
sempre più pervasivi nell’economia e nella
società». Letto d’un fiato, lontano dai centri di
potere, il lungo intervento può sortire effetti
diversi. Visto dalla periferia, saltano subito agli
occhi alcuni elementi particolari, soprattutto
quando si giunge al capitolo che attiene
all’editoria e ai servizi postali, tema a noi
carissimo e fonte di notevoli preoccupazioni. Il
paventato riordino del servizio universale con la
consegna a giorni alterni per un quarto della

popolazione italiana pone più di un dubbio
sull’effettivo esercizio del pluralismo in campo
informativo. L’Agcom fa riferimento alla Legge
di Stabilità 2015, quella che avrebbe imposto il
cosiddetto riordino a Poste Italiane. Poi
aggiunge che ci si trova «in un contesto di
necessario contenimento dell’onere del servizio
universale». Tuttavia, si legge ancora, «l’Autorità
ha comunque tenuto conto della necessità di
assicurare il presidio degli uffici in tutti i
Comuni e della loro presenza nelle aree
geografiche isolate o a bassa densità di
popolazione (zone rurali e montane e isole
minori), non tralasciando l’obiettivo
dell’integrazione e della coesione sociale». Fin
qui non si può non essere d’accordo. Stupisce
leggere «che è stato avviato un tavolo di
confronto con Poste italiane e gli Enti Locali
con l’obiettivo di individuare soluzioni di
sperimentazione nelle zone marginali di forme
di invio e recapito digitale alternativo o
complementare a quello fisico (…). A una
simile filosofia dovrebbero peraltro ispirarsi
anche le soluzioni intese ad assicurare il

recapito giornaliero dei quotidiani in
abbonamento». A parte il fatto che definire il
servizio universale unicamente come «un
onere» pare fuorviante quando si tratta di un
servizio ai cittadini, ma è sul recapito a
domicilio che davvero non ci siamo. È qui che
si scontra la distanza fra i grandi centri e la
provincia italiana, quel territorio in cui vivono,
abitano, lavorano, sperano e s’impegnano 40
milioni di cittadini. Onere o investimento?
Questo è il vero dilemma. Dipende dal punto
di vista. Certo, si potrà dire, con la
digitalizzazione ormai tutti sono collegati con
la Rete. Peccato che proprio nelle località in cui
verrà recapitata la posta non solo a giorni
alterni (lunedì, mercoledì e venerdì), ma con
un metodo a scacchiera oltremodo
penalizzante (una settimana lunedì, mercoledì
e venerdì, quella successiva martedì e giovedì)
la presenza dell’online sia ancora una chimera.
Chiunque lo può sperimentare muovendosi in
questo nostro Paese. Non solo la Rete è poco
presente, ma anche quella dei telefoni cellulari
è ballerina quando ci si allontana dai maggiori

centri. La stessa Autorità lo ammette nella sua
relazione quando afferma che «l’Italia conferma
una posizione di arretratezza nell’indicatore di
realizzazione della banda larga». E a livello
delle famiglie siamo al 51% con la
sottoscrizione di un abbonamento, rispetto al
70% di media europea e una copertura della
banda larga del 36% contro una media dei 28
Paesi Ue del 68%. Da una parte si auspica un
evento (la consegna digitale) che da un’altra
parte viene escluso osservando la realtà
(l’arretratezza italiana nell’online). Per non
parlare della dimenticanza totale dei periodici
del territorio, i nostri compresi, veri e propri
quotidiani che escono una volta alla settimana.
Non considerare questo presenza e questo
fortissimo legame con milioni di persone
significa vivere in un altro Paese. Un legame
fino ad oggi assicurato grazie al servizio
universale di Poste italiane. Costo o
investimento, quindi? Chiediamolo agli
interessati, a chi vive, conserva, custodisce le
periferie più lontane.

*Presidente Federaz. settimanali cattolici
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Il presidente Zanotti: «Il riordino del
servizio universale di Poste Italiane
con la consegna a giorni alterni
per un quarto della popolazione
italiana pone dubbi sull’effettivo
esercizio del pluralismo informativo»

DI MARIAELENA FINESSI

l significato di Lourdes non è
quello della guarigione
miracolosa ma dell’imparare ad

accogliere con amore i limiti che
ciascuno di noi non riesce a superare
nella propria vita». Don Giovanni
Biallo, assistente spirituale dell’Opera
romana pellegrinaggi, racconta il senso
di uno dei più importanti santuari
mariani al mondo, annunciando - con
l’occasione - l’appuntamento del
pellegrinaggio diocesano nella piccola
cittadina francese, che si terrà dal 25 al
29 agosto prossimo. «È bello che tutta
la comunità cattolica romana chieda
un’esperienza che rinnovi la fede in
Cristo, colui che può salvarci la vita».
Sì, perché ciò che rende Lourdes un
luogo caro a milioni di persone risiede
proprio in questo: «Si ha la possibilità
di consegnare ciò che è un peso, un
fardello nella nostra esistenza. E questa
è già la prima forma di salvezza». E
nell’era della crisi economica, spiega
don Biallo, «i pellegrinaggi rimangono
sempre molto richiesti perché si tratta
di esperienze forti». Una sorta «di
distacco dal caos del nostro tempo: è
come volere, e potere, consegnare le
nostre ferite a chi può accoglierle e
guarirle. Il vero miracolo è tornare con
il cuore più leggero». Certo, i pellegrini
non sono più gli stessi del passato,
legati alla vita parrocchiale. «Sono

I«
piuttosto persone in ricerca - chiarisce
Biallo -. Quelli che Papa Francesco
individua come coloro che spesso non
hanno una fede e nemmeno un rapporto
di cordialità con la Chiesa ma che nel
cuore avvertono il desiderio di Dio». Non
si può negare infatti che «pur distanti, si è
però sempre alla ricerca profonda di
un’esperienza di speranza, la stessa che
permane in ogni tempo e luogo della
persona umana». Sì, perché è vero che
«abbiamo tanti richiami sul benessere,
sulla felicità ma è altrettanto vero che
facciamo invece esperienza di una illusione
che si trasforma in delusione». Ed essendo
«la vita stessa un pellegrinaggio, un
mettersi in cammino lasciando che Dio ci
incontri sui nostri passi», anche
«l’esperienza di fede è sempre nuova»,
perché nel cuore si conserva l’anelito a
«lasciarsi meravigliare». Il programma
ideato dall’Opera romana, che dal 1957
annovera Lourdes tra le mete di
pellegrinaggio più ricercate, prevede l’arrivo
nella cittadina pirenaica per martedì 25
agosto: subito dopo l’incontro introduttivo
presso la basilica di Santa Bernadette "Cotè
Grotte", nel tardo pomeriggio verrà
celebrata la Messa d’apertura del
pellegrinaggio diocesano. Mercoledì 26, al
mattino, si terrà la Messa internazionale
alla basilica San Pio X e nel tardo
pomeriggio la processione eucaristica.
Giovedì 27, la giornata mariana vedrà tanti
appuntamenti, dalla Messa in onore della
Madonna al cammino sui passi di

Bernadette Soubirous, la pastorella a
cui apparve la Vergine nel 1858, e al
santuario di Betharram con visita alle
grotte. Alle ore 18, la recita del rosario
alla Grotta di Massabielle, presieduta
dal cardinale vicario Agostino Vallini e
trasmessa in diretta da Tv2000. In tarda
serata, la suggestiva fiaccolata. Venerdì
28 sarà la "Giornata penitenziale e della
riconciliazione", con la via crucis del
mattino presto, che si inerpica su per la
montagna sovrastante il santuario, e
quella per anziani e disabili. Alla sera,
le testimonianze dei pellegrini. Sabato
29, dopo la celebrazione della Messa in
memoria del martirio di San Giovanni
Battista, si farà ritorno a Roma avendo
avuto modo di vivere «un’occasione
extra per guardarsi dentro - conclude
don Biallo - e sentirsi più vicini a Dio».
Al pellegrinaggio (informazioni:
telefono 06.698961, indirizzo mail
info@operaromanapellegrinaggi.org), è
prevista la partecipazione di un gruppo
di universitari degli atenei romani.

Onlinelavitadelsantuario:
unawebcamelapaginaFacebook
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Lourdes, rinnovare la fede
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DonBiallo:«Ilveromiracoloètornareacasaconilcuorepiùleggero»

Dopo l’incidente nell’ascenso-
re della metro A a Furio Camil-
lo in cui è morto un bambino
di 4 anni, il sindaco Ignazio Ma-
rino ha proclamato il lutto cit-
tadino per il giorno dei fune-
rali. «È una tragedia terribile -
ha detto -, un lutto non solo
per i genitori del piccolo ma
per tutta la città».

Fisichella e Boldrini
per un incontro
sulla «Laudato si’»

A Palazzo Marescotti (via del-
la Pigna 13/a), avrà luogo, mer-
coledì alle 18, un incontro sul-
l’enciclica Laudato si’ con la
presidente della Camera Bol-
drini e monsignor Fisichella,
presidente del Pontificio con-
siglio per la promozione della
nuova evangelizzazione. Per
partecipare: 327.4297495.

in diocesi

Convegno diocesano:
a settembre interventi
del cardinale vicario

Saranno due sessioni, il 14 set-
tembre, una al mattino e una
la sera, a concludere il Conve-
gno diocesano 2015 nella basi-
lica-cattedrale di San Giovanni
in Laterano.
Il cardinale vicario Agostino
Vallini illustrerà gli orienta-
menti per l’anno pastorale
2015-2016.

il saluto

Buona estate a tutti
Il nostro settimanale
torna il 6 settembre

Con il numero odierno Roma
Sette inizia la pausa estiva.
L’appuntamento con i lettori è
fissato a domenica 6 settem-
bre.
La testata on line Romasette.it
prosegue gli aggiornamenti
ancora per una decina di gior-
ni. A tutti i lettori l’augurio di
una buona estate.

l’enciclica

Deciso lutto cittadino
per il piccolo Marco
morto a Furio Camillo

in città
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DI ANTONELLA PILIA

antificare Dio non solo in chiesa e a
casa, ma anche sul proprio posto di
lavoro. Da oltre tre anni, il sogno è

realtà per i dipendenti della Selex ES,
un’azienda della cosiddetta "Tiburtina
Valley", area romana delle industrie ad
elevata tecnologia, che all’interno dello
stabilimento hanno a disposizione una
cappella. Questo piccolo locale ospita
stabilmente il Santissimo Sacramento nel
tabernacolo ed è sede di una vera e propria

S

«DuePassInsieme»,abitare leperiferiedeigiovani

DI MARIA ELENA ROSATI

bitare le periferie esistenziali dei
giovani, farsi carico del loro disagio,
sviluppare nuovi linguaggi: sono gli

obiettivi dell’iniziativa
"DuePassInsieme", giunta alla quarta
edizione, che punta alla formazione e al
coinvolgimento di sacerdoti, religiose,
laici, famiglie, rispetto ai disagi della
generazione compresa tra i 13 e i 22
anni. Una generazione che - afferma
senza giri di parole don Giovanni
Carpentieri, motore del progetto - «sta
andando al macero. A Roma i ragazzi
sono sempre più soli, si rifugiano

nell’alcol, nella droga, nel sesso, nella
violenza. Si distruggono e muoiono,
nell’indifferenza generale». Promossa
dall’associazione "FuoriDellaPorta" e
inserita all’interno dell’ampio progetto
"Ospedale da campo", l’iniziativa
"DuePassInsieme" propone tre percorsi
formativi complementari, a partire da
fine settembre, dedicati rispettivamente a
sacerdoti e religiose/i, giovani, famiglie
ed educatori per offrire strumenti teorici e
pratici che permettano di entrare negli
ambienti del disagio giovanile (info e
iscrizioni:
dongiovannicarpentieri@gmail.com). Il
primo percorso è dedicato a sacerdoti,
diaconi e religiose/i: tre incontri
«essenziali e concretissimi» in cui dare
uno spaccato della realtà di Roma, e
fornire strumenti e metodologie per
raggiungere stabilmente gli spazi dei
giovani fuori dall’ambito parrocchiale
«usando un linguaggio - dice don

Carpentieri - diverso rispetto
all’evangelizzazione di strada o alla
missione, per rendere questa vicinanza
una attività ordinaria per le parrocchie,
come il catechismo o l’oratorio». Nei tre
appuntamenti presso il Seminario
Maggiore rivolti ai giovani di parrocchie,
associazioni e movimenti tra i 20 e i 35
anni si lavora sulla capacità di incontro e
di ascolto, per imparare a «raggiungere
questi giovani che hanno perso il senso
della vita, prima che il senso della fede,
nei luoghi che frequentano - racconta
uno dei volontari, Giampaolo Coccia -. Li
avviciniamo amichevolmente, senza
giudicare nessuno, mettendoci in ascolto
e lasciando che siano loro ad aprirsi».
Capacità di ascolto, costanza, impegno
sono le caratteristiche del Tutor amico,
figura sviluppata nel terzo percorso
formativo, intitolato "So’ ragazzi!" e
dedicato ad educatori, coppie e famiglie:
«I ragazzi sono abituati ad adulti che

scappano da loro, spesso per mancanza
di tempo - spiega la psicologa Claudia
Radice -. Il Tutor amico è una figura
adulta che sceglie di essere vicino al
giovane in difficoltà, in un rapporto che
può crescere nel tempo». Attività che
richiedono pazienza, per aprire lo spazio
della confidenza con i ragazzi; percorsi
che puntano a valorizzare risorse umane
e spazi per far sorgere realtà di sostegno,
come lo sportello Infogiovani, già attivo
nei locali messi a disposizione dalla
parrocchia Santissimo Redentore a Val
Melaina. Ostacoli da abbattere: il muro
di silenzio e indifferenza, e una
preparazione pastorale spesso non
adeguata: «In questi anni non siamo stati
in grado di affrontare il disagio dei
giovani - ammette don Giovanni -. C’è
bisogno di una pastorale nuova che, sullo
stile del buon samaritano, si faccia carico
dello sventurato e attivi risorse, umane e
di rete, per dare risposte concrete».

A

Cibo e sprechi al Gioco dell’Oca

La parrocchia Santa Maria
Maddalena de’ Pazzi
ha vinto la sesta edizione
dell’iniziativa promossa
dall’Unione sportiva Acli
di Roma in collaborazione
con le Acli provinciali
e il Servizio per la pastorale
giovanile. Alle premiazioni
era presente anche
il vescovo ausiliare Lojudice
Trentotto le squadre
partecipanti con ragazzi
provenienti dalle periferie

a parrocchia di Santa Maria Maddalena de’
Pazzi ha vinto la sesta edizione del torneo

di calcetto intitolato a San Giovanni Paolo II:
nella finale, che si è disputata mercoledì sera
nella parrocchia sfidante di Santa Maria del
Carmelo, ha avuto la meglio con il punteggio di
4 a 3. La competizione è stata promossa
dall’Unione sportiva delle Acli di Roma, in
collaborazione con le Acli di Roma e il Servizio
diocesano per la pastorale giovanile. L’autore
del gol che ha portato alla vittoria la
parrocchia di Casal de’ Pazzi è stato Marco
Potenza, dopo la doppietta di Giulio Raponi e
il gol di Francesco Ianiero. Invece, ad
aggiudicarsi la Coppa Fair Play di
quest’edizione, è stata la parrocchia Gesù
Divino Lavoratore. «Il torneo delle parrocchie -
ha spiegato Luca Serangeli, presidente
dell’Unione sportiva Acli di Roma - si è
concluso con una nuova squadra vincitrice. A
prescindere dai risultati, però, l’obiettivo

L perseguito è stato quello di far prevalere i
valori di uno sport inteso come strumento di
educazione e di crescita personale». Serangeli
ha premiato i vincitori insieme al vescovo
ausiliare per il settore Sud, monsignor Paolo
Lojudice, e a Paolo Masini, assessore a Scuola,
Sport e Politiche giovanili di Roma Capitale. Le
gare, iniziate ad aprile, hanno visto la
partecipazione di 38 squadre composte da
ragazzi (età minima 17 anni) provenienti dalle
periferie romane. Per la prima volta ha
partecipato anche una formazione di operatori
e disabili della casa famiglia "La Gabbianella".
«Questo percorso - ha sottolineato Lidia Borzì,
presidente delle Acli provinciali di Roma -
rappresenta un’importante occasione per
accendere i riflettori sulle periferie della nostra
città che meritano di essere valorizzate con
politiche di sviluppo locale e non possono
essere considerate soltanto margini della città».

Marina Tomarro

DI ELISA STORACE

ancia i dadi… sette! Quando
maturano le ciliegie? A marzo?
No, a maggio! Passa la mano e

stai fermo un turno… Cinque! A
dicembre vuoi le fragole e ad agosto
cerchi castagne? Paga pegno e riparti dal
via…». Ieri alla stazione Termini è
arrivato il grande Gioco dell’Oca di
ActionAid a grandezza umana, alla
scoperta dei "cibi giusti", per
sensibilizzare i più piccoli sui temi del

diritto al cibo e degli sprechi alimentari.
Per due giorni, e quindi anche oggi,
dalle nove di mattina alle sette di sera, i
volontari dell’associazione offrono a
bambini e adulti la possibilità di
riflettere sul cibo giocando, scoprendo
gli alimenti di stagione, la "filiera corta",
il "chilometro zero". «Nell’anno
dell’Expo, in cui il cibo è il grande
protagonista, abbiamo pensato di
coinvolgere il maggior numero possibile
di persone in una riflessione sulla lotta
alla fame, in una maniera che speriamo
sia stimolante». Marco De Ponte,
segretario generale di ActionAid, spiega
così la campagna "In viaggio con il
diritto al cibo", che transita
per Roma in questo fine
settimana. Dopo Palermo,
Messina, Reggio Calabria e
Napoli, la capitale è infatti
la quinta tappa di un
percorso nelle principali
stazioni italiane, realizzato,
in collaborazione con
Grandi Stazioni e Ferrovie
dello Stato, con lo scopo di
informare l’opinione
pubblica sul tema della
fame nel mondo. «Si tratta -
spiega Da Ponte - di
un’iniziativa che mira ad
avvicinare questo tema alla
vita di tutti i giorni. Dire
che 842 milioni di persone
nel mondo soffrono la
fame - chiarisce - non basta
a spiegare il problema,
perché il singolo dice:

L«
"Bene, mi dispiace, ma io cosa posso
fare?". Ecco, noi cerchiamo di spiegare
che la fame non è una calamità naturale,
ma ha radici nel modo in cui il cibo
viene prodotto, distribuito e consumato,
e che tutti possiamo fare molto». Per
tutta l’estate il circuito di Grandi
Stazioni ospiterà le attività di
intrattenimento di ActionAid, con altre
tappe a Torino, Genova, Verona e
Milano. Tra le attività proposte anche la
possibilità di scattarsi una foto, da
condividere su Facebook e Twitter, con il
cucchiaio bucato simbolo della
campagna "Operazione Fame". «Oggi il
cibo - prosegue Da Ponte - è abbondante
ma mal distribuito, in parte viene
sprecato, in parte prodotto con consumi
energetici pazzeschi, per questo la fame
riguarda anche noi, perché il cibo è una
questione "politica", e in futuro lo sarà
sempre di più». "In viaggio con il diritto
al cibo" è in realtà la prosecuzione estiva
del progetto di ActionAid "Io mangio
giusto", legato alle mense scolastiche.
«Quella delle mense è una partita
significativa - dice Da Ponte -, che vale
1,3 miliardi di euro e coinvolge quasi 10
milioni di cittadini, tra alunni, genitori,
istituzioni locali e aziende fornitrici:
sapere da dove arriva il cibo che viene
distribuito nella scuola di mio figlio
rende chiare certe dinamiche molto più
della macroeconomica». «Per questo -
aggiunge -, insieme a Slow Food e
Cittadinanzattiva, stiamo chiedendo al
Governo di produrre delle linee guida
per le mense che tengano conto delle
sfide future sul cibo: nell’enciclica
"Laudato si’" Papa Francesco ha parlato
della terra come bene comune che deve
poter dare da mangiare a tutti, un punto
di vista che condividiamo al 110%».

Oggi alla stazione Termini
la seconda giornata della
manifestazione che ha già fatto
tappa in quattro città italiane
De Ponte: «Una riflessione
stimolante sulla lotta alla fame»

Approda a Roma l’originale iniziativa promossa
da Action Aid per sensibilizzare i più piccoli
in merito ai temi attualmente al centro dell’Expo

Concluso il torneo interparrocchiale Giovanni Paolo II

Parco giochi alla Casa di Peter Pan
"La Grande casa di Peter Pan", a via San Francesco

di Sales, è nato il "Parco giochi dei Platani", realiz-
zato grazie al contributo e al sostegno del pubblico di Si
fa presto show al Teatro Golden. Presenti anche personaggi
dello spettacolo. In quattro anni sono stati raccolti 32.360
euro «per aggiungere vita ai giorni dei bambini di Peter
Pan onlus in lotta contro il cancro», dice Massimo Ma-
glione, socio onorario dell’associazione.
Peter Pan onlus nasce dal desiderio di un gruppo di ge-
nitori di bambini malati di cancro di offrire ad altre fa-
miglie un aiuto concreto per affrontare nel migliore dei
modi la dura esperienza della malattia. Tre le strutture
di accoglienza sorte tra il 2000 e il 2007. Per rispondere
alle numerose richieste di ospitalità nel 2011, una è sta-
ta trasferita in una struttura più grande adiacente alle al-
tre due, formando così un unico polo di accoglienza.
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Torna il progetto che punta
alla formazione di sacerdoti,
laici e famiglie per accostare
il disagio del mondo giovanile

Padre Wisniewski: «Bella
opportunità per incontrare
il Signore». La segnalazione
del lettore Sergio Vicàri

attività pastorale. A guidarla è padre Adam
Wisniewski, 50 anni, sacerdote polacco
della congregazione dei Missionari della
Sacra Famiglia e parroco della vicina
comunità di Santa Maria dell’Olivo a
Settecamini. «Nel dicembre del 2011 -
racconta padre Adam - è venuta una
rappresentanza dell’azienda a dirmi che
era stato concesso il permesso di costruire
una cappella per il culto e a chiedermi se
potevo occuparmi della pastorale». Una
proposta alla quale padre Adam ha aderito
con entusiasmo. La cappella, dedicata a
San Giuseppe e a San Giovanni Paolo II, è
stata inaugurata il 18 gennaio del 2012 dal
vescovo Guerino Di Tora, ausiliare per il
settore Nord, e da allora è aperta ogni
giorno dalle 7.30 alle 19. Padre Adam vi si
reca due volte al mese per la Messa,
l’adorazione eucaristica, il rosario e le
confessioni. E, ovviamente, non fa

mancare la sua presenza a Natale e a
Pasqua, nei tempi forti di Avvento e
Quaresima, e ogni qualvolta ve ne sia la
necessità. «Attraverso una email - spiega il
sacerdote - si fa conoscere il calendario e si
invitano tutti i dipendenti a partecipare.
Tra le iniziative portate avanti, ad esempio,
c’è la raccolta per aiutare i poveri assistiti
dalla Caritas o il fondo di solidarietà per i
colleghi in difficoltà. Tante volte, a queste
persone manca un momento di silenzio e
di preghiera, non potendo frequentare la
parrocchia perché escono presto la mattina
e rientrano tardi la sera a casa. Credo che
sia una bella opportunità incontrare il
Signore all’interno del luogo di lavoro, per
santificare quello che fanno non soltanto
in casa e in chiesa ma anche nelle loro
fatiche quotidiane». La cappella e la
pastorale alla Selex non sono arrivate per
caso, ma affondano le radici all’epoca

della Missione cittadina
voluta da Giovanni Paolo II
in preparazione al Giubileo
del 2000. Sergio Vicàri,
dipendente di lungo corso
dell’azienda romana - che
ha segnalato questa bella
realtà alla nostra redazione
- racconta i primi passi che
hanno portato alla
realizzazione della
cappella. «Un piccolo
gruppo di colleghi cominciò a incontrarsi
nella pausa pranzo, per leggere i sussidi
preparati per la Missione. Passato il
Giubileo, si provò a continuare a riunirsi
con molte difficoltà e "senza fissa dimora"
fino a quando, nelle varie ristrutturazioni
aziendali, ci fu concesso come sede stabile
un piccolo locale dismesso. In meno di tre
mesi, con il prezioso aiuto della direzione

IlVangeloal lavoro, lacappelladellaSelexES

aziendale, è stata preparata la cappella». In
questo luogo benedetto, sottolinea padre
Adam, «sicuramente tanta gente ha sentito
il conforto della fede nei momenti difficili.
Nell’anno del Giubileo straordinario
annunciato da Papa Francesco, speriamo
di poter portare la misericordia del Signore
all’interno dell’azienda inaugurando un
ciclo di catechesi su questa tematica».

Una celebrazione nella cappella della Selex ES

Il Gioco dell’oca di ActionAid alla scoperta dei "cibi giusti"



l vero problema per gli anzia-
ni con il caldo è la gestione
delle varie patologie, che van-

no monitorate e tenute ancora di
più sotto controllo, come spiega
Francesco Landi, primario dell’u-
nità operativa di Riabilitazione
geriatrica al Gemelli.
Professore, quali sono le pato-
logie più a rischio?
Uno dei gruppi più diffusi di ma-
lattie sono quelle cardiovascola-
ri. La stragrande maggioranza de-
gli anziani soffre in particolare di
ipertensione arteriosa. Il pazien-
te è abituato ad assumere la stes-
sa terapia anti-ipertensiva che se-
gue durante tutto l’anno. Con il
caldo si verifica però una vaso-
dilatazione periferica e una di-
spersione di liquidi, quindi la
pressione tende ad abbassarsi. I
farmaci ipertensivi possono dun-
que provocare un abbassamento
eccessivo della pressione.
Con quali conseguenze?
Non sono infrequenti in questo
periodo i casi di sincope: quan-
do cioè si verifica un abbassa-
mento molto brusco della pres-
sione, per cui il sangue non è ar-
rivato in maniera adeguata al cer-
vello, il paziente ha una caduta
con perdita di coscienza.
Cosa fare per evitare il rischio?
Se il paziente comincia ad avere
un senso di stanchezza, di man-
camento, bisogna controllare la
pressione. Se è più bassa, biso-
gna andare subito dal medico per
modificare la terapia. General-
mente in questo periodo la tera-
pia va diminuita per dosaggio. I-
noltre, per chi segue più terapie,
qualche farmaco eventualmente
può essere sospeso.
E per chi soffre di malattie re-
spiratorie?
Molto spesso questi pazienti, nel-
l’esigenza di trovare un ambien-
te più favorevole, sono spinti ver-
so luoghi con l’aria condiziona-
ta. Per certi versi è quello che an-
che noi auspichiamo. Però, lo
sbalzo repentino di gradi è una
situazione che può mettere a ri-
schio il paziente.

I Altra piaga sono poi le malattie
metaboliche…
Con l’arrivo del caldo, c’è un ri-
schio sia per l’iper che per l’ipo-
glicemia. Molti diabetici scom-
pensano perché riducono per e-
sempio l’introito alimentare. Si
comincia a mangiare meno pa-
sta e pane, ad assumere quindi
meno carboidrati, e si mantiene
però la stessa dose di insulina che
si assumeva durante l’anno. In
questo modo però si rischia un’i-
poglicemia. Al contrario, per chi
soffre di iperglicemia, c’è il rischio
che il paziente, per contrastare il
caldo, possa iniziare ad intro-
durre bevande zuccherate, che
possono causare uno sbalzo ver-
so l’alto. Come per gli altri due
gruppi di malattie, queste situa-
zioni diventano pericolose per-
ché se il paziente è solo, rischia
di cadere. In questo periodo stia-
mo notando infatti un aumento
delle cadute con frattura di fe-
more.
Gli anziani in genere assumo-
no numerosi farmaci al giorno.
Quali effetti può avere il caldo?
Quando si prendono più farma-
ci insieme, il rischio di reazioni
avverse negli anziani è aumenta-
to non per il farmaco singolo e
in sé ma per le interazioni fra i va-
ri farmaci. Questo perché, per e-
sempio, nel paziente si può crea-
re una sorta di disidratazione: si
beve di meno o come prima ma
si suda molto di più.
Cosa consiglia in generale?
Il caldo è un pericolo notevole,
però l’azione diretta del sole du-
rante le ore calde lo è molto di
più perché può portare al colpo
di calore. Ecco perché consiglia-
mo di modificare le abitudini: u-
scire presto la mattina, fare una
passeggiata anche alle 7, e poi
rientrare per le 8-8.30. Prima di
uscire di nuovo occorre aspetta-
re almeno fino alle 7 di sera. Poi,
mangiare in modo leggero e i-
dratarsi il più possibile, even-
tualmente attraverso alimenti che
contengono acqua, in particola-
re frutta e verdura.

Caldo e sole, i pericoli dell’estate

l sole può essere un amico in tante situa-
zioni: da bambini ci aiuta a sintetizzare la
vitamina D. Dobbiamo esporci perché è

anche naturale, però occorre farlo con le dovute
cautele ed evitando le bruciature»: a mettere in
guardia da questi rischi è Massimo Papi, derma-
tologo, ideatore e organizzatore di "Dermart"
(Dermatologia tra scienza e arte) e autore del li-
bro "Ma perché la pelle invecchia?" (Mazzotta E-
ditore), presentato pochi giorni fa.
Professore, qual è il rischio più diffuso?
Nella stragrande maggioranza delle persone che
hanno una pelle sana l’esposizione eccessiva al-
la luce solare può provocare le cosiddette "mac-
chie solari", quelle zone marroncine che si ma-
nifestano specialmente sul volto e che dopo i 50
anni affliggono la nostra cute. Ma il rischio mag-
giore da esposizioni eccessive, sempre in età a-
vanzata, è la presenza di formazioni cancerose o
di tumori della pelle legati alla luce solare.
Il sole fa bene alle dermatiti?
Bisogna distinguere patologie di dermatiti che so-
no fotosensibili, alcune che possono essere peg-
giorate dal sole, come per esempio le plurimor-
fe solari. Esistono poi le orticarie solari, che si
manifestano con i pomfi in seguito alle prime e-
sposizioni al sole. Al contrario, altre patologie
della cute, quali per esempio la psoriasi, hanno
grande vantaggio dall’esposizione della luce so-
lare, perché la pelle risponde in maniera eccellente
e riduce quello strano modo di crescere della cu-
te che è tipico della psoriasi.
E nei casi di vitiligine?
Per la stragrande maggioranza delle persone af-
fetta da questa patologia il sole può essere un e-
lemento di stimolo alla ripigmentazione. Lo u-
siamo pure in terapia, anche se i pazienti all’ini-
zio dell’esposizione devono essere un po’ più at-

I« tenti perché quelle chiazze bianche sono aree in
cui la pelle si difende meno. È necessario dunque
esporsi alla luce solare in maniera progressiva-
mente crescente.
Occorre cautela anche per i nei?
Il rischio di evoluzione maligna dei nei che sono
presenti sulla nostra pelle è tanto più elevato
quanto maggiore è il danno avuto dal sole. I nei
vanno preservati accuratamente dal danno acu-
to da sole. Nel tempo, il rischio che i nei au-
mentino di dimensione oppure di numero a se-
guito di esposizione solare è assolutamente ac-
certato.
Quali sono dunque gli accorgimenti corretti?
È necessario intanto proteggersi in maniera diretta,
cioè impedire la diretta esposizione ai raggi ul-
travioletti, usare ombrellini di protezione, oppu-
re indossare un cappello, una maglietta che ci im-
pedisca un danno da esposizione prolungata. Il
resto lo facciamo attraverso l’uso dei prodotti in
crema, emulsione, spray, che permettono di ri-
durre il danno da esposizione prolungata. Molti
di questi prodotti devono essere ripetuti ogni due
o tre ore almeno nelle esposizioni prolungate.
Come rimediare in caso di ustione o eritema?
Oltre ad evitare in maniera drastica ulteriori e-
sposizioni, è consigliabile l’uso di una crema an-
tiinfiammatoria. Spesso ricorriamo a cortisoni
leggeri perché riducono notevolmente il fastidio,
permettono di non avere la sensazione fastidio-
sa che provoca l’ustione solare, e in genere sono
quelli più utili. Esistono poi alcune creme an-
tiinfiammatorie non cortisoniche molto efficaci
anche se di fatto agiscono in tempi più lenti, e han-
no bisogno di applicazioni ripetute. È importan-
te evitare l’uso degli antistaminici locali, che a
volte possono essere sensibilizzanti e ci possono
mettere a rischio da dermatiti da contatto.

Papi (Dermart): «Servecautelanell’esporsi
Il rischiomaggiore? I tumoridellapelle»

Il Ceis potenzia i servizi per anziani e malati
In seguito all’eccezionale ondata di calore il Ceis Don Picchi ha
potenziato i servizi di assistenza e accoglienza rivolti in particolare alla
terza età e ai malati di Aids. «Il caldo e le temperature altissime - spiega il
presidente Roberto Mineo - spesso mettono in gravi difficoltà le persone
anziane sole, così come i malati che assistiamo a domicilio». Nella sede di
via Attilio Ambrosini 129 saranno operativi dal lunedì al venerdì
numerosi servizi di accoglienza. «Aperte per ferie», 24 ore su 24, anche le
comunità di Marino e di via Appia Nuova 1251 (info: tel. 06.541951).

salute.Unapprofondimento condueesperti, ungeriatra eundermatologo,
sui problemidella stagione legati allealte temperature eall’esposizione solare

3 Domenica
12 luglio 2015

LE INTERVISTE SONO STATE REALIZZATE DA GRAZIELLA MELINA

Landi (Gemelli): monitorare le patologie degli
anziani, prevenire i casi di sincope
Rischi per malattie respiratorie e metaboliche
I consigli: bere molto e modificare le abitudini

Emergenzasangue, ilLaziononèmaiautonomo
DI PAOLA PROIETTI

entottantaquattromila contro
213mila. Le prime sono le unità di
sangue donate nel Lazio nel 2014, la

seconda cifra si riferisce invece a quelle
utilizzate nello stesso periodo. L’emergenza
sangue non va in vacanza e, nel caso della
nostra regione, c’è da sempre una carenza
di donazioni che non le permette di essere
autosufficiente. «Mancano 30mila unità -
ammette la professoressa Gabriella Girelli,
ordinario di immunoematologia alla
Sapienza -; insieme alla Sardegna, il Lazio
non ha mai raggiunto la totale autonomia».
E con l’arrivo dell’estate la situazione si
aggrava: «I donatori vanno in ferie, i malati
no». Le regioni del Nord sono le più
virtuose. Da loro, infatti, arrivano le sacche
mancanti: «Ovviamente questo ha alti costi
di spedizione, perché c’è una normativa da
rispettare quando si trasporta angue».

Solitamente, le regioni più fornite sono il
Friuli-Venezia Giulia e il Veneto. Bisogna
aggiungere però che Roma ha un flusso di
pazienti notevole perché ne arrivano molti
dal Sud, per operarsi nei grossi centri come
il Gemelli o l’Umberto I. «Quello che
manca, a mio avviso - continua Girelli - è la
consapevolezza: in teoria, ogni paziente
dovrebbe portarsi almeno due donatori,
per essere certo che ci sia sangue a
sufficienza. La verità è che s’ignora di
quanto sangue ci sia bisogno per fare anche
un normale trapianto». In teoria, non si
potrebbe neanche entrare in sala operatoria
senza avere sufficienti sacche di plasma,
senza considerare che le operazioni
possono complicarsi o non andare bene.
«Si possono utilizzare anche 100 sacche -
dice la professoressa - e il mondo dei
trapianti non è l’unico che necessita di
sangue. Pensiamo all’anemia mediterranea:
ci sono pazienti che vivono grazie alle

trasfusioni fatte ogni 15 giorni. Poi ci sono
le anemie congenite, che si acquisiscono
spesso in età adulta. E poi tutte le terapie
per le leucemie, i linfomi, i tumori solidi,
perché la chemioterapia non fa distinzione
tra cellule sane e malate, distrugge tutto.
Quindi, per mantenere in vita il paziente,
bisogna fare le trasfusioni». Inoltre,
piastrine, plasma e globuli rossi sono utili
ai progressi della medicina che altrimenti
non potrebbero essere messi in atto. Per
rispettare i parametri dettati dall’Unione
europea in materia, i centri trasfusionali e
le unità di raccolta dovevano accreditarsi
presso la Regione di appartenenza entro il
30 giugno scorso. «L’accreditamento è stato
un ottimo strumento di crescita per l’intero
sistema trasfusionale - dice Aldo Ozino
Caligaris, presidente nazionale di Fidas, la
Federazione italiana delle associazioni dei
donatori di sangue - per cercare di garantire
in qualità e sicurezza la disponibilità di

terapia trasfusionale. Nel Lazio, la maggior
parte delle strutture è accreditata. Solo per
poche si sta completando il percorso di
valutazione. In ogni caso, tutte continuano
la loro attività di raccolta». Donare sangue è
un atto d’amore verso gli altri ma anche
verso se stessi: «Quando si dona, si entra in
un programma di medicina preventiva -
ammette la Girelli - ossia, una volta l’anno,
al donatore sono fatti esami che
riguardano, ad esempio, la glicemia. Si
controllano le funzioni renali, il colesterolo
e i trigliceridi. Ricordo la storia di un
donatore con il ferro basso. Era agosto, lo
abbiamo sottoposto ad altri esami: è uscito
fuori un cancro al colon e nel giro di 15
giorni si è operato. Ora sta benissimo, per
legge non può più donare sangue, ma fa il
volontario nel nostro centro trasfusionale.
Il donatore non è mai lasciato solo, così
come lui non abbandona chi ha bisogno di
sangue per vivere e sopravvivere».

C

Nel 2014 trentamila unità utilizzate
in più rispetto a quelle donate,
e con l’estate la situazione si aggrava
Dal Nord le sacche mancanti
L’esperta: manca la consapevolezza

Domani porte aperte
per l’orientamento
alla scelta universitaria
Presentazione di tutta
l’offerta formativa

Università Cattolica di Roma
apre le porte agli studenti

delle superiori e presenta i suoi
corsi di laurea. Domani, infatti, a
partire dalle 9, nel polo
universitario “Giovanni XXIII” (Largo
F. Vito, 1), si svolgerà l’«Open day»,
la giornata di orientamento
dedicata alla scelta universitaria.
Sarà presentato il panorama
completo dell’offerta formativa, i
corsi di laurea triennale, magistrale

’L

e magistrale a ciclo unico nelle
diverse aree (medica e sanitaria,
biotecnologica, cosmetologica,
economico-sanitaria ed economico-
manageriale) proposti dall’Ateneo
del Sacro Cuore, «per facilitare -
sottolinea un comunicato - le
aspiranti matricole nella scelta del
percorso di studi più coerente con
le loro attitudini e aspirazioni
professionali, grazie all’incontro
con docenti, tutor, studenti
universitari». Primo atto, la
presentazione dei bandi di
concorso e delle prove di
ammissione della Facoltà di
Medicina e chirurgia, quindi sarà la
volta dei vari corsi di laurea. Per
quanto riguarda ad esempio quelli
di laurea magistrale in
Biotecnologie mediche e in Scienze

infermieristiche e ostetriche, le
iscrizioni sono aperte fino al 9
settembre. Per i partecipanti all’Open
day, per tutta la giornata, presso
appositi desk, docenti e studenti
saranno a disposizione per colloqui e
approfondimenti sui singoli corsi;
inoltre sarà possibile ricevere
materiale informativo sui corsi di
laurea.

«Openday»allaCattolica A Ostia «L’Arca», la spiaggia solidale per le famiglie
on il mese di luglio sono entrate nel vi-
vo le attività dello stabilimento balnea-

re "L’Arca" di Ostia (Lungomare Vespucci
10), la struttura gestita dalla cooperativa
"Roma Solidarietà" promossa dalla Caritas
diocesana di Roma.
"L’Arca" - nata per offrire uno spazio dedi-
cato a gruppi di bambini, anziani e famiglie,
inviati da parrocchie, associazioni, scuole
ed enti - è una delle poche esperienze di va-
canze solidali a cui è possibile aderire nel
litorale romano. Una giornata allo stabili-
mento balneare, infatti, oltre a rappresen-
tare un’occasione di svago e riposo, si tra-

sforma anche in un beneficio concreto per le iniziative promosse dalla Caritas dio-
cesana.
«Tutti - spiega un comunicato della Caritas - possono usufruire dello stabilimento,
che, oltre ai servizi connessi al mare ed alla vita di spiaggia, offre attività ludico-ri-
creative appositamente pensate per famiglie con bambini ed anziani. Lo stabili-
mento è dotato delle migliori infrastrutture (cabine, docce, sdraio, lettini e ombrel-
loni) ed è facilmente raggiungibile con i mezzi pubblici (fermata Cristoforo Colom-
bo del treno Roma - Ostia Lido)».

C
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A San Giacomo
le Feste iacopee

ella basilica di San Gia-
como in Augusta, a via

del Corso, da mercoledì 22 a
sabato 25, in occasione del
triduo per la festa liturgica
del santo, si terranno le Feste
musicali iacopee: Messe, ve-
spri cantati e concerti spiri-
tuali. Appuntanenti: il 22 al-
le 17.30; il 23 alle 19; il 24 al-
le 19; il 25 alle 17.30 la Mes-
sa solenne con il vescovo au-
siliare Matteo Zuppi.

N

a distribuzione
cinematografica
segue percorsi

talvolta curiosi,
soprattutto in
questo periodo di
fine stagione che
precede la pausa
estiva. Capita così di
vedere in sala due
film con
protagonisti

altrettanti nomi illustri del cinema
americano, che sembrano quasi togliersi
spazio l’uno con l’altro. Il primo è Michael
Douglas, protagonista di The Reach - Caccia
all’uomo. Il secondo è Nicolas Cage (nella
foto), impegnato con Il nemico invisibile, un
thriller psicologico, di bella tensione
narrativa. Al centro della storia c’è Evan Lake,
agente della Cia caduto prigioniero durante
un’azione di guerra e torturato ferocemente
da Muhammad Banir, con profonde ferite

fisiche e morali. La Cia ha ritenuto Banir
morto, ha chiuso il caso, ma oggi Lake non si
rassegna. Alcuni elementi lasciano capire che
l’uomo è vivo e Lake vuole ricominciare. Lui
però ora soffre di demenza frontotemporale,
ossia di forti disturbi cognitivi, e il tempo a
sua disposizione è ben poco… A dirigere
questo «Nemico invisibile» c’è Paul Schrader,
un regista senza compromessi, che quando
prende in mano un personaggio non lo
molla finché non lo ha rivoltato in mille
modi, scrutato e messo a nudo da ogni lato.
Da questa prospettiva, Schrader ha scritto i
copioni di due titoli molto famosi come Taxi
Driver e Toro Scatenato, e ha poi diretto ben
18 film. Abituato a confinare storie e
personaggi negli spazi di confronti
psicologici senza respiro, Schader non ha
timore di gettarsi sul terreno rischioso e poco
malleabile della mitologia americana. E di
sostituire alcuni vecchi protagonisti con
nuovi interpreti. Così, a fronteggiarsi con
l’agente della Cia c’è un combattente

islamico, forse terrorista, forse nemico. Evan
Lake di sicuro combatte con la malattia che
lo incalza, contro la solitudine che lo
attanaglia. Specchio più che mai, Evan Lake,
di un’America smarrita, nuda, indebolita
dalle cento guerre dichiarate in ogni parte
del mondo, eppure inesorabilmente legata al
bisogno dei "valori" di una volta. È bravo il
regista a giocare con la malattia come morbo
che scardina le difese, come siero che
consuma e corrode, metafora di un male
sociale più profondo. Nicolas Cage offre a
Evan Lake i tratti azzeccati di un uomo
d’ordine stanco e senile ma sempre robusto e
indomito. Nicolas Cage aggiunge questo
personaggio agli oltre settanta interpretati in
una carriera cominciata con il debutto
avvenuto nel 1982 con Fuori di testa e
coronata dal premio Oscar per il film Via da
Las Vegas di Mike Figgis, 1995. Film di
"genere" che si fa seguire per ritmo, toni,
sottigliezze psicologiche.

Massimo Giraldi

L
Cageprotagonistainunthrillerperl’estatecinema parrocchie

DI MARIAELENA FINESSI

articolarmente amata, ritorna
anche quest’anno quella che i
romani chiamano la festa

della "Madonna de’ noantri",
ovvero la commemorazione della
Vergine del Carmelo la cui
ricorrenza liturgica cade il 16
luglio, preceduta da una decina di
giorni di celebrazioni. Tutto ha
avuto inizio nel 1535: un’antica
leggenda narra che a quel tempo
alcuni pescatori, durante una
violenta tempesta, recuperarono
nei pressi della foce del Tevere una

cassa galleggiante contenente una
statua lignea in cui vi si potevano
riconoscere le fattezze della
Madonna del Carmine. Gli uomini
risalirono il fiume fino a Trastevere
per donare la statua ai frati
Carmelitani della chiesa di San
Crisogono ai Corsi perché
divenisse la Madonna protettrice
degli abitanti del quartiere. La
Messa solenne di giovedì 16, alle
17, presieduta dal vescovo
ausiliare per il settore Centro,
monsignor Matteo Zuppi, sarà
anticipata in tutta la città da una
serie di appuntamenti nei luoghi

della spiritualità
carmelitana: in tutto, quasi
una decina di chiese, quattro
monasteri e due cappelle, di
cui una - quella intitolata a
Sant’Elia profeta - è
all’interno dell’ospedale
"Sandro Pertini". Sabato 18,
con inizio alle ore 18.30, si
svolgerà invece la
processione che dalla chiesa di
Sant’Agata - dove è custodita tutto
l’anno la sacra immagine mariana
- sfilerà lungo le vie di Trastevere
grazie ad una macchina dell’inizio
del secolo scorso, ideata dal
Gregorini. La processione
terminerà a San Crisogono: qui, la
statua resterà per tutta la domenica
e la sera verrà riportata
nuovamente a Sant’Agata. Da quel
momento avrà inizio l’ottavario e
la chiesa resterà aperta fino all’una
di notte per la venerazione dei
fedeli. Domenica 26 luglio, a
ricordo dell’episodio del
ritrovamento della statua, la
Madonna lignea - che non è più
l’originale, essendo stata intagliata
quella attuale dai fratelli Fascina -
viene invece portata in processione
sul Tevere e per questo è detta
anche "Madonna Fiumarola":
l’appuntamento è per le 18.30 al
molo del Circolo Canottieri Lazio.
«Quest’anno all’evento prenderà
parte anche una delegazione di
varie confraternite provenienti

dalla Corsica - racconta don Giulio
Ramiccia, rettore della chiesa di
Sant’Agata -, proprio perché di
nazionalità corsa erano quei
pescatori che trovarono la statua».
Terminata la processione lungo il
fiume, a cura del Circolo dei
canottieri del Lazio, avrà inizio
quella a terra, che condurrà la
statua nella basilica di Santa Maria
in Trastevere. Il mattino dopo, il
27 luglio alle 6.30, altra Messa
pontificale e altra processione,
questa volta con ritorno definitivo
a Sant’Agata, dove alle 8.30 ai
fedeli verrano donate delle rose
benedette, simbolo della
devozione carmelitana. Un
appuntamento, dunque, che attira
migliaia di fedeli nella capitale.
«Quasi 20mila persone - sottolinea
don Giulio - arrivano, in quei
giorni, a pregare dinanzi alla
statua della Vergine». E, nella
storia, tante illustri personalità
non hanno fatto mistero
dell’affetto per la Madonna del
Carmelo. Come quel ragazzino

tenace che molti anni dopo
sarebbe salito al soglio pontificio
con il nome di Giovanni Paolo II.
Sì, perché Wojtyla ha sempre
indossato - dall’età di 10 anni e
fino alla morte - lo scapolare della
Madonna del Carmelo, il
cosiddetto "abitino". Anche
quando lavorava in miniera lo
aveva indosso, come pure nel
giorno dell’attentato in piazza San
Pietro, tant’è che - macchiatosi
quello di sangue - al ritorno dal
Gemelli, dove era stato ricoverato,
il Papa chiese ai padri carmelitani
della chiesa della Traspontina un
nuovo scapolare. Come
ringraziamento volle omaggiare la
Madonna del Carmine, lì in via
della Conciliazione, con un mazzo
di rose rosse. E oggi uno dei diversi
scapolari appartenuti a Wojtyla è
custodito da padre Lucio Maria
Zappatore, parroco a Santa Maria
Regina Mundi, che lo ha ricevuto
dall’allora segretario di Giovanni
Paolo II, il cardinale Stanislaw
Dziwisz.
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l’evento.Celebrazioninei luoghidellaspiritualitàcarmelitana le sale
della
comunità

DELLE PROVINCIE Da mer. 15 a dom. 19
V. Delle Provincie, 41 Fury
tel. 06.44236021 Ore 17.00-19.45-

22.30
Siamo nell’aprile del 1945, e la Seconda Guerra
Mondiale sta per terminare. Gli Alleati avanzano
in territorio tedesco, e tra le loro fila combatte Don
Collier, sergente americano appena arrivato dal
fronte africano. Gli viene affidata una missione
complicata: con un carro armato deve sorvegliare
un’importate incrocio stradale. Prima di partire
con la vecchia compagnia arruola un giovane
dattilografo come mitragliere, a causa della morte
del precedente. Il ragazzo è inadatto alla guerra,
per questo motivo viene sbeffeggiato dal gruppo e
messo in riga da pesanti insegnamenti di Don. Per
quanto il sergente sia sempre burbero, inizia ad
affezionarsi a Norman, comprendendo di essere
l’unica via di salvezza per il giovane. La strada per
arrivare a destinazione è piena di insidie e di dure
lezioni, che mostreranno a Norman tutti gli orrori
della guerra e delle persone. E anche arrivati a
destinazione, un inconveniente li costringerà a
prendere la decisione più importante della loro
vita. Tra gli attori, oltre al protagonista Brad Pitt,
si segnalano Logan Lerman, Shia LaBeouf, John
Bernthal, Michael Pena e Scott Eastwood

DON BOSCO Fino a settembre
V. Publio Valerio, 63 Chiusura estiva
tel. 06.71587612ci

ne
m

a
e comunità guanelliane ripropongono an-
che quest’anno il «Cammino» verso Santia-

go de Compostela: l’appuntamento è dal 27 lu-
glio al 3 agosto (www.guanellianisantiago.it). Per
un’«avventura» che continua ad attirare migliaia
di persone, in buona parte giovani.
Padre Fabio, guanelliano, dal 2010 sul Cammi-
no, parla di «una tendenza che ha preso forza
negli ultimi 30 anni, sotto la spinta delle Gmg,
delle visite dei Pontefici, della ripresa dei pelle-
grinaggi organizzati. Poi la cultura del cammi-
nare, del correre come esercizio fisico - filosofia
di vita che negli ultimi 20 anni si è sviluppata in
tutta Europa - e il libro di Paulo Coelho hanno
fatto il resto».
Da cinque anni i guanelliani hanno deciso di "a-
bitare" il Cammino con una comunità, lungo il
tratto francese, nelle due ultime tappe prima di
Santiago. «Siamo l’unica esperienza di acco-
glienza cristiana - spiega padre Fabio -, che non
sia al tempo stesso ostello o pensione. Abbiamo
deciso di non fare gli albergatori, ma di offrire
solo accoglienza di tipo spirituale: confessioni,
ascolto, lectio. A Santiago poi siamo punto di ri-
ferimento per gli italiani per la celebrazione del-
le Messe e per le catechesi». Luglio e agosto so-
no i mesi che registrano il maggiore afflusso.
(con la collaborazione di Laura Galimberti)

L

I guanelliani rilanciano
il «Cammino» di Santiago

pellegrinaggi

Spiccano i tradizionali festeggiamenti a Trastevere
Giovedì 16 la Messa presieduta dal vescovo Zuppi
Sabato la processione da Sant’Agata, dove è custodita
la sacra immagine mariana, a San Crisogono

mmirare il cosmo, capire meglio
l’universo, i suoi misteri, i pianeti che vi
orbitano. Questi gli obiettivi di

Astrosummer 2015, la grande estate astronomica
del Planetario di Roma, promossa
dall’assessorato capitolino Scuola, Sport,
Politiche giovanili, con l’organizzazione di
Zètema Progetto Cultura, che per le notti estive
si trasferisce a Technotown, nel parco di Villa
Torlonia. Tantissimi gli appuntamenti previsti:
sotto la cupola del planetario mobile,
riproduzione itinerante della grande cupola
dell’Eur presso la ludoteca tecnologico
scientifica di Technotown, sono proposti
spettacoli del repertorio, osservazioni notturne
dal vivo con l’occhio al telescopio sul terrazzo
del castello e in diretta remota con il Virtual
Telescope del Bellatrix Observatory di Ceccano.
Ancora, fuori dalla cupola per i più piccoli ci
saranno “I racconti sotto le stelle”. In compagnia
del Dottor Stellarium, l’astronomo-cartoon

beniamino dei bambini ideato e interpretato da
Gabriele Catanzaro, i piccoli ascoltatori
potranno conoscere storie di costellazioni
antiche e moderne, comete e stelle cadenti
prima della notte di San Lorenzo e, per finire,

“l’astronarratore” mostrerà loro la luna,
spiegando tutti i suoi mutevoli comportamenti.
Numerosi gli appuntamenti anche per i grandi.
Domenica scorsa il ticchettio de “Gli orologi di
Einstein” ha rievocato il centenario della teoria
della relatività, nell’ambito dell’Anno
internazionale della Luce 2015, mentre martedì
14 si potrà avvistare “Finalmente Plutone!”, con
il pianeta che sarà raggiunto proprio in quel
momento dalla sonda New Horizons.
Appuntamento dedicato allo spazio con il
“Deep-sky grand tour”, con le sue esplorazioni
dal vivo dei principali oggetti del cielo attraverso
le sofisticate tecnologie del Virtual Telescope: i
quattro incontri previsti tra luglio e settembre
saranno monografici e dedicati a nascita delle
stelle (mercoledì 22 luglio), famiglie cosmiche
(giovedì 6 agosto), fuochi d’artificio spaziali
(domenica 6 settembre) e frontiere dell’universo
(domenica 13 settembre), con riprese realizzate
in diretta e commentate da Gianluca Masi. In
più, non mancheranno nemmeno le
“Osservazioni al telescopio”: incursioni nel
cosmo che si svolgeranno in sette appuntamenti
nel corso dei tre mesi (17 e 26 luglio; 9 e 25
agosto; 3 e 9 settembre). Il calendario completo
degli eventi è online su www.technotown.it e
www.planetarioroma.it.

A

A Villa Torlonia appuntamenti
per piccoli e grandi. Osservazioni
notturne con l’occhio al telescopio
e quattro incontri monografici

Astrosummer,eccol’estatedelPlanetarioflash.Gliappuntamenti
«CROCEVIA DI BELLEZZA» SU RADIO
VATICANA ITALIA. Ogni domenica,
alle 12.30, per tutta l’estate, sui
105 FM di Radio Vaticana Italia, va
in onda il programma diocesano
«Crocevia di bellezza».

DONAZIONI DI SANGUE CON L’AVIS.
Domenica 19 luglio sarà possibile
donare il sangue nelle parrocchie
San Timoteo (via Apelle, 1) e Santi
Pietro e Paolo all’Eur (piazzale
omonimo).

ALLA GREGORIANA UN PERCORSO
SULLA PASTORALE FAMILIARE. La
Pontificia Università Gregoriana,
per il prossimo anno accademico,
propone un diploma in teologia
pratica con specializzazione in
pastorale familiare. Il nuovo
percorso formativo vuole offrire
uno sguardo sulla famiglia con
attenzioni teologiche, spirituali,
antropologiche, sociologiche e
della terapia familiare.
Informazioni: sito www.unigre.it.

ALL’ UNIVERSITÀ EUROPEA CORSO IN
SCIENZE DELLA FORMAZIONE
PRIMARIA. Per il prossimo anno
accademico, l’ Università Europea
di Roma attiverà un nuovo corso:
la laurea magistrale a ciclo unico,
in Scienze della formazione
primaria, che ha la durata di
cinque anni e ha valore abilitante.
Il corso è articolato in lezioni
frontali, laboratori didattici,
tirocini nelle scuole. Per accedere
occorre superare un test che avrà
luogo l’11 settembre. Per info:
www.universitaeuropeadiroma.it/c
orsi-di-laurea/1819.

CORSO BIENNALE PER LAICI IN
DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA. Il
17 e 18 ottobre, all’ Istituto di
Maria Bambina (via Paolo VI, 21),
inizieranno le lezioni del 15°
corso biennale in Dottrina sociale
della Chiesa promosso dalla
Fondazione Centesimus Annus in
collaborazione con la Lateranense.
Info: www.centesimusannus.org.
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